Coordinamento Ass. Farm. non Titolari Veneto

– A.Vi.Fa.n.Ti. – A.Fa.n.T.Tre. - A.F.n.T. Venezia-


· Al Consiglio Nazionale ENPAF

· Al Consiglio Nazionale FOFI

· Alla Consulta degli Ordini dei Farmacisti Veneto

· Ai Consigli Direttivi degli Ordini dei Farmacisti del Veneto

· Ai Consigli Direttivi delle Associazioni dei Farmacisti non Titolari del Veneto

· Alla FIAFANT

· Al FANTI

· All’Associazione Liberi Farmacisti 

E p.c

· Al Ministero del Welfare

· Al Ministero dell’Economia

Oggetto: proposta di modifica al regolamento ENPAF.


Con riferimento a quanto pubblicato su “Enpaf informazione” Anno II, n.3 circa l’ipotesi di modifica del regolamento del nostro Ente Previdenziale, il Coordinamento delle Associazioni Farmacisti non Titolari del Veneto propone quanto segue circa il cambiamento di cui all’art.21 della succitata ipotesi di modifica:

1. Indicare una cifra in valore assoluto e non in percentuale del contributo di solidarietà.
Dalla proposta presentata si deduce che il valore assoluto attuale è di E. 85,38 (a cui vanno aggiunti i contributi di assistenza, E. 26,00, e indennità di maternità, E. 21,00, per un totale di E. 132,38). Questo contributo di solidarietà,  essendo nella proposta agganciato in valore percentuale al contributo obbligatorio annuale, e questo a sua volta modificabile per la compatibilità economica di bilancio, nel tempo rischia di assumere valori tali da annullare la convenienza economica di chi scegliesse questa opzione per compatibilità col proprio reddito. Difatti non si può trascurare la particolarità che chi ha la facoltà di scelta deve essere in regime di lavoro dipendente, ed il valore della retribuzione mensile previsti dai CCNL di categoria è inferiore al contributo obbligatorio annuale intero, diventando così una cifra significativa del proprio reddito. Essendo poi il contributo di solidarietà non utile ai fini pensionistici diventa un tributo a fondo perduto. Proponiamo pertanto che per il contributo di solidarietà sia individuata una cifra fissa. L’adeguamento annuale di tale cifra potrebbe essere pari alla media degli aumenti contrattuali di settore.

2. Estendere la facoltà di optare per il contributo di solidarietà a chi svolge attività professionale in regime di lavoro dipendente.
Nella proposta attuale la facoltà di opzione è riservata a chi si iscrive per la prima volta dal 1° gennaio 2004 e svolge attività professionale in regime di lavoro dipendente ed a chi si trova in disoccupazione involontaria. Non entriamo in merito alle difficoltà di garantire pari diritti a chi si trovasse involontariamente disoccupato dopo (o prima) tale data, oppure al fatto che l’iscrizione è annuale mentre la disoccupazione (si spera) è momentanea. Riteniamo però fondamentale che tale diritto di opzione sia esteso a tutti quelli che svolgono attività professionale in regime di lavoro dipendente, in quanto il risultato economico della prestazione previdenziale è dato dalla percentuale del contributo annuale versato al fondo. Ovvero, essendo garantita la prestazione previdenziale (e quindi di tutela) dai fondi previdenziali obbligatori (INPS, INPDAP) a chi può esercitare l’opzione ed essendo il contributo di solidarietà non utile ai fini pensionistici, la scelta di continuare a versare all’ENPAF per aumentare la propria rendita pensionistica deve spettare al soggetto potenzialmente fruitore. D’altra parte se il soggetto in quiescenza non si trova nelle condizioni previste dagli articoli del Titolo II del regolamento ENPAF non può usufruire della rendita pensionistica prevista e pertanto non può usufruire della finalità previdenziale dell’ENPAF, cioè garantire una rendita pensionistica. Non ultimo la facoltà di ricongiunzione prevista dalla L. 45/90 permette di garantire al soggetto il diritto a fruire di una rendita pensionistica senza cancellare gli effetti della contribuzione già versata.
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